
IL PIANETA BLU CONTRO LA TERRA 

C’era una volta un pianeta di colore blu. Io ho sognato di  visitarlo, dopo aver 
indossato una tuta di colore blu ed essermi imbarcato su una navicella spaziale blu. 
Lì era tutto pulito e non sembrava  come sulla terra, tutti rispettavano le regole  e 
nessuno si comportava male. Era davvero un sogno. Incontrai tanti ragazzi. Erano 
vestiti  tutti uguali, staranno andando a una gita, pensai. In realtà facevano parte di 
un gruppo segreto. Io, non sapendo cosa fare, entrai nella loro “ Stanza segreta” 
ed,esaminando i loro progetti, vidi che erano pronti ad attaccare la terra per 
distruggerla, mancava solamente un’ultima autorizzazione, che sarebbe venuta dal 
“sogno della regina”. Loro infatti credevano che prima di far partire un progetto 
occorreva che la  loro regina facesse un sogno dal quale si veniva a sapere come 
sarebbe andata a finire la missione. Gli uomini del pianeta blu volevano far sparire la 
terra perché tutta la sporcizia che si produceva quaggiù, attraverso le tempeste 
solari, arrivava sul loro pianeta, rendendolo sgradevole agli abitanti. Come potevo 
salvare la  mia terra? Ho solo otto anni e questo, più che un sogno, mi sembrava un 
incubo. Corsi al castello della regina sperando di convincerla a non dichiararci guerra 
e durante il viaggio mi venne un ‘idea. Dovevo impedirle di sognare. Così, dopo 
essere entrato nel castello blu, misi un veleno nel  suo succo  di frutta che aveva il 
potere di tenerla sveglia per tutta la notte, sperando che funzionasse, ma non fu 
così. La regina sognò che tutto sarebbe andato bene e perciò  la missione stava per  
essere eseguita. Stava andando tutto al contrario. L’ultima soluzione era avvisare la 
terra dell’arrivo di questa minaccia. Salii sull’astronave e corsi verso la terra alla 
velocità della luce. Arrivato alla Nasa, avvertii il comandante, che scrisse una 
circolare urgente per tutti gli abitanti. Da quel momento in poi la terra avrebbe 
dovuto fare attenzione . Se fossimo riusciti a convincere il pianeta blu che la terra 
era veramente attenta ai problemi dell’ambiente, forse non avremmo corso pericoli. 
Per quattro giorni tutti gli uomini della terra avrebbero dovuto fare la raccolta 
differenziata per dimostrare di essere cambiati in meglio. Volete sapere com’è 
finita? Il pianeta blu, accorgendosi della nuova  pulizia della terra, ha deciso di non 
intervenire e la Terra è finalmente salva. Ma se non vogliamo che la terra venga 
distrutta, dobbiamo rispettare le regole, e comportarci da bravi cittadini, come me! 
Mi sono svegliato molto contento da questo sogno, ma era tutto ancora sporco 
intorno a me...Bisogna continuare a lottare e a pulire…Forza, bambini!... 
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